Commissione  “Fratelli Tutti”

Sintesi Laboratorio con Imprenditori e Managers
Il giorno 9 giugno 2022, alle ore 19.00, presso l’Hotel  Centro Congressi Polo Nautico, Lungomare Colombo, 132 Salerno, la Commissione Fratelli tutti del Consiglio Pastorale Diocesano ha incontrato, nell’ambito del percorso sinodale intrapreso dall’Arcidiocesi di Salerno/Campagna/Acerno, un nucleo di imprenditori e managers, con a tema la seguente domanda: “L’imprenditore è una figura fondamentale per ogni buona economia” (Papa Francesco). Come viviamo la nostra esperienza nel mare in tempesta delle varie crisi che si susseguendo nel mondo?

Hanno partecipato: Antonio Ilardi, Presidente Federalberghi Salerno; Amabile Guzzo, Consigliere di Amministrazione e Presidente Comitato Esecutivo BCC Campania /Centro di Battipaglia – Direttore Fondazione Alleanza onlus; Antonella Sica, Titolare Redonda Azienda Agricola Sica; Vincenzo Pettinati, Titolare Azienda Agricola Vincenzo Pettinati-Giuseppe Zaccaria;  Antonella Giarletta, Presidente CSM Service; Floriana Grieco, Titolare Borgo Trentinara s.n.c.; Pasquale Perretti,  Shneider Eletric, Manager di Industrializzazione e Manutenzione; Mario del Pezzo, Direttore Generale Hosch Italia e Consigliere di Manageritalia Campania.
Inoltre erano presenti per la Commissione: don Giovanni Mascia ed Aniello Landi; ha preso parte ai lavori il prof. Francesco Manzo, per la collaborazione scientifica ai lavori della stessa. Ha partecipato don Roberto Piemonte, Vicario Episcopale per la Pastorale. 
Ha introdotto Aniello Landi, ricordando le parole di Paolo VI ai lavoratori dello stabilimento siderurgico Italsider di Taranto: “Facciamo fatica a parlarvi”. Si è consumata la frattura tra Chiesa e mondo del lavoro. Si tratta di riannodare il filo del dialogo nel contesto dell’attuale cambiamento d’epoca.
I partecipanti hanno condiviso la loro esperienza, mostrando interesse per la forma laboratoriale di dialogo.

Antonella Sica ed il marito Vincenzo Pettinati hanno evidenziato il loro amore per la valorizzazione dei prodotti tipici del territorio, vivendo nelle rispettive aziende il lavoro come corresponsabilità con i lavoratori.

Mario Del Pezzo ha sottolineato la centralità del fattore umano nell’impresa, coniugando il tempo del lavoro e della famiglia. “Il lavoro deve generare lavoro”, raccontando l’esperienza di formazione del capitale umano con giovani immigrati.

Perretti ha argomentato in merito al fattore educativo, ossia il lavoro come responsabilità di mettere in campo, in azione il proprio io, maturando la certezza umana della propria persona nell’affronto della realtà in continuo movimento.

Guzzo ha documentato l’esperienza del credito cooperativo: “banca del territorio”, indicando il lavoro di mappatura del terzo settore locale, per il raccordo credito/economia civile. Ha evidenziato altresì l’esperienza di sostegno alle famiglie dei detenuti, chiedendo, nel contempo un cambiamento radicale nel modo di essere parrocchia, che deve ridiventare luogo di accoglienza e condivisione dei bisogni della gente.
Antonella Giarletta ha illustrato la tradizione della sua cooperativa come missione nella comunità locale, comunicando il contributo delle donne allo sviluppo del lavoro di cura nelle famiglie, pur nel panorama contraddittorio, per carenze istituzionali, del mondo delle politiche sociali.

A questo mondo ha fatto riferimento la Borgo Trentinara s.n.c., sviluppando forme di managerialità nel campo della gestione dei servizi alla persona e quindi generando occupazione per giovani professionalità impegnate presso Comuni.
La testimonianza di Antonio Ilardi ha richiamato il dramma del calo della popolazione soprattutto nel Mezzogiorno, nonchè la fuga dei cervelli. Ha stigmatizzato la devastazione di provvedimenti che favoriscono la mentalità assistenzialistica e la povertà culturale, denunciando le responsabilità della politica incapace di progettualità con ampio respiro. Ha sostenuto la necessità di rivitalizzare la funzione dei corpi intermedi in quanto soggetti promotori del bene comune.
Don Giovanni Mascia ha focalizzato il ruolo dei laici cristiani nel mondo, ricordando la tradizione sociale della Chiesa, che ha saputo condividere i bisogni del popolo con la creazione delle “madie della Provvidenza” da parte della stessa comunità. Una tradizione da rifondare.
Ha concluso i lavori don Roberto Piemonte, ringraziando i partecipanti per le loro testimonianze dalle quali scaturisce un metodo di lavoro e di conoscenza che la Chiesa deve custodire e promuovere. “E’ una sfida antropologico-culturale non solo economica quella che stiamo vivendo. Questa sfida può diventare un’opportunità. L’incontro di oggi pone in risalto una questione fondamentale: recuperare l’etica del lavoro, rinnovandone, nel contesto odierno, le ragioni e le motivazioni profonde. La Chiesa seguendovi da vicino, in loco, nelle aziende, nelle famiglie, nel territorio, intende contribuire a ricostruire la relazione tra le persone, nella persona stessa, tra la persona e Dio fatto Uomo, che ha condiviso e condivide la carne ed il sangue di tutti e di ciascuno. Si apre una prospettiva teologica concreta nell’esperienza della persona dentro il suo vivere quotidiano”.

Landi: “L’incontro di oggi apre delle possibili piste di lavoro. Appare doveroso, per la bellezza delle testimonianze, proseguire e sviluppare, nella modalità laboratoriale, la trama degli incontri tra gli uomini e le donne del lavoro, con tessitura delle reti di solidarietà e di valorizzazione del capitale civile. Si apre altresì la riflessione esperienziale sul tema del “lavoro di cura” nella famiglia e nella società da parte delle donne, armonizzando i tempi di lavoro e di educazione. Tema Politico per eccellenza. Politica con P maiuscola, come afferma Papa Francesco.       

